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L’ANALISI
C I T T À D E L V A T I C A N O L’altro ieri c’è
stata la sentenza della Consulta
che ha smantellato la legge 40 -
legge per la quale i vertici della
Chiesa si erano battuti per il falli-
mento del referendum abrogati-
vo - mercoledì, invece, la decisio-
ne del Tribunale di Grosseto a fa-
vore del primo matrimonio gay.
Ciò che aveva lucidamente previ-
sto Benedetto XVI sugli effetti del
relativismo etico si sta materializ-
zando, anche se con il nuovo Papa
la Chiesa ha optato per una linea
meno interventista. Non che sia
cambiato il Magistero, tutt’altro,
le regole sono le stesse, i valori
non negoziabili restano non nego-
ziabili, ma è evidente che Papa
Francesco non vuole alimentare
scontri tra guelfi e ghibellini, pre-
ferendo un dialogo sotterraneo
alimentato da toni più concilian-
ti.

DELUSIONE
Le novità («negative») di questi
giorni vengono così accolte in Va-
ticano con grande delusione ma
senza anatemi scagliati. La Cei sul
matrimonio gay esprime «forti ri-
serve»: travolge «uno dei pilastri
fondamentali dell’istituto matri-
moniale garantito dalla Costitu-
zione». Bagnasco riprendendo i
concetti espressi da Papa France-
sco sul matrimonio, ovvero
«l’unione tra uomo e donna con
un’apertura alla vita e ai figli»,
spiega che negare questa realtà «è
uno strappo ideologico» che ridu-
ce «gli spazi per un confronto nel-

la nostra società plurale». I toni
da crociata del passato non ci so-
no più ma le delusioni restano. Be-
nedetto XVI definì le leggi su abor-
to, eutanasia e coppie gay «delitti
contro la vita» capaci di «provoca-
re danni irreparabili allo svilup-
po, alla pace, alla giustizia, all’am-
biente». Papa Bergoglio anche se
condivide la stessa impostazione
dottrinale sta di fatto archiviando
30 anni di politica ecclesiale che
trovava nei cardinali Re, Sodano,
Ruini dei convinti interventisti

(dal Family Day al referendum).
Ai vescovi italiani Francesco ha
chiesto di non insistere troppo
«sulle questioni legate all’aborto,
al matrimonio omosessuale e al-
l’uso dei contraccettivi». Preferi-
rebbe che vescovi e parroci si con-
centrassero sulla pastorale delle
famiglie e sui problemi relativi ai
figli che possono nascere in nu-
clei familiari allargati o di coppie
gay. Insomma, non vuole trincee
ideologiche, ma dialogo, testimo-
nianza di misericordia,prudenza
nelle reazioni.

L’OSSERVATORE
Sull’Osservatore Romano la stori-
ca Lucetta Scaraffia ha aperto un
dibattito sui confini legati alle
nuove frontiere della bioetica:
«L’adattarsi al progresso diviene
un criterio morale, l’unico crite-
rio riconosciuto, generando una
confusione costante fra bene e be-
nessere» scrive. In sostanza, «pre-
vale la morale imposta dalla tec-
nologia: si fa tutto quello che si
può fare, e noi dobbiamo adattar-
ci alle possibilità della tecnica,
piuttosto che padroneggiarle in
base a scelte morali». Come se gli
strumenti usati dalla scienza per
realizzare i desideri degli esseri
umani fossero sempre neutri».
Peccato che nel nostro Paese
«una vera discussione su questi
temi non si può aprire perché la
polarizzazione politica e anche
quella fra laici e cattolici è troppo
forte per consentire un terreno
comune di confronto». Non resta
che attendere.

Franca Giansoldati
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IL CASO
R O M A . La battaglia legale sul rico-
noscimento dei matrimoni omo-
sessuali celebrati all’estero, è ap-
pena cominciata. E rischia di tra-
sformarsi anche in tenzone politi-
ca. Il procuratore capo di Grosse-
to, Francesco Verusio, ha infatti
annunciato che impugnerà la sen-
tenza del Tribunale che impone al
comune grossetano la trascrizio-
ne del matrimonio tra due uomini
celebrato il 6 dicembre 2012 negli
Stati Uniti: «Per fortuna esiste una
sentenza della Cassazione e dice
chiaramente che non si può fare»,
ha dichiarato il togato, riferendosi
alla pronuncia con cui la Corte su-
prema, nel 2012, ha rigettato un
analogo ricorso, affermando che
quel matrimonio non è «inesisten-
te» per l’ordinamento interno, ma
è soltanto inidoneo a produrvi ef-
fetti giuridici. E che, in senso gene-
rale, gli omosessuali conviventi in
stabile relazione di fatto, sono tito-
lari del diritto alla «vita familiare»
e possono agire in giudizio in «spe-
cifiche situazioni» per reclamare
un «trattamento omogeneo» ai
conviventimatrimoniali.

IL CASO ALLA CONSULTA
D’altra parte, in un caso inverso
ma speculare (il ricorso di una
coppia sposata, in cui il marito ha
cambiato sesso, che si è opposta
allo scioglimento del vincolo ma-
trimoniale agito d’imperio dal Co-
mune quando ha registrato al-
l’anagrafe il cambio di genere del-
l’uomo), la Cassazione ha rimesso
gli atti alla Corte costituzionale
che ora dovrà dire se un matrimo-
nio divenuto tra persone dello
stesso sesso possa essere sciolto
senza il consenso dei diretti inte-
ressati.LaConsulta, dal cantosuo,
in una sentenza del 2010, aveva
sollecitato il Parlamento a legife-
rare sulle unioni omosessuali.
Una banco di prova su cui, però, le
maggioranze dell’ultimo decen-
niohanno fallito.«Il ripetersidelle
sentenze, indica che la magistratu-
ra sta supplendo alla politica. Sen-
za voler caricare un governo in ca-
rica da appena due mesi di respon-
sabilità che vengono da lontano,
penso che dovremmo rivendicare
il compito di fare leggi, anche con
un’azione di mediazione che ten-
ga conto delle diverse sensibilità
presenti nell’esecutivo, ma senza
fuggire da temi spinosi quanto
centrali, come testimoniano gli

ampi dibattiti nelle campagne elet-
torali americane, francesi e spa-
gnole», ha detto ieri il sottosegreta-
rio alle Riforme, Ivan Scalfarotto
che, nel gruppo renziano, ha cura-
to il dossier dei diritti degli omo-
sessuali. E che ha ricordato che
per il presidente del Consiglio
Matteo Renzi, sin qui, ha fatto te-
sto il programma con cui ha vinto
le primarie: in cui, sul tema delle
unioni gay, si fa esplicito riferi-
mento alle unioni civili alla tede-
sca, che non contemplano il matri-
monio egualitario. Scalfarotto ieri
ne ha discusso anche con il vicese-

gretario democrat Lorenzo Gueri-
ni, mentre fonti di Palazzo Chigi
hanno confermato che «il tema sa-
rà affrontato» e che «le unioni civi-
li alla tedesca sono un obiettivo
raggiungibile». Anche se non nel-
l’immediato futuro, visto che l’ese-
cutivo è già impegnato in riforme
pesanti, come quelle costituziona-
liedel mercato del lavoro.

IL NO DELLA CEI
E visto che il dossier è potenzial-
mente divisivo, come dimostra-
to dall’intervento della Cei: «Il ma-
trimonio è l'unione tra un uomo e
una donna, che in forma pubblica
si uniscono stabilmente, con
un’apertura alla vita e all'educa-
zione dei figli. Il tentativo di nega-
re questa realtà per via giudizia-
ria, rappresenta uno strappo, una
pericolosa fuga in avanti di carat-
tere fortemente ideologico, ridu-
cendo gli spazi per un confronto
aperto e leale tra le diverse visioni
che abitano la nostra società plu-
rale». Visioni che hanno già preso
corpo in Parlamento. «La senten-
zadi Grossetosul matrimoniogay
e la decisione della Consulta sulla
fecondazione eterologa si iscrivo-
no in una campagna divisiva alla
quale dobbiamo opporre un quan-
to più ampio movimento
neo-umanitario di credenti e non
credenti impegnati a difendere
l'umano da ogni forma di violen-
za, di commercio, di negazione
delle sue primarie prerogative»,
ha detto il presidente degli senato-
ri di Palazzo Madama, Maurizio
Sacconi. Mentre Sergio Lo Giudi-
ce, senatore democratico che tre
anni fa ha sposato il suo compa-
gno a Oslo: «Una legge sulle unio-
nicivili èpiùche mainecessaria. E
se va bene una legge alla tedesca,
dico anche ai miei compagni di
partito e in Parlamento che senza
una norma nella quale si estenda-
no alle coppie gay gli stessi diritti
del matrimonio delle coppie etero-
sessuali entreremo presto in un al-
troVietnamgiudiziario».

Sonia Oranges
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IL PRESIDENTE CEI Angelo
Bagnasco

Ma il Vaticano non vuole più crociate
la Chiesa di Francesco sceglie il dialogo

Bergoglio incontra
quattro ex prostitute

Nozze gay, no dei vescovi
e il governo pensa
alle unioni alla tedesca
`La procura di Grosseto impugna la sentenza che ha riconosciuto
il matrimonio tra due uomini. La Cei: «Pericolosa fuga in avanti»

Così in Europa

ANSA

Paesi europei che hanno 
legalizzato le unioni tra omosessuali

Olanda

Belgio

Norvegia

Spagna

Francia

Irlanda

Irlanda del Nord

Portogallo

Svezia

Finlandia

Danimarca

Svizzera

Sì al 
matrimonio 

Sì alle
unioni civili 

Islanda

Germania

Ungheria
Austria

Croazia

Slovenia

Scozia
Inghilterra

Galles

PER PALAZZO CHIGI
UNA LEGGE COME
IN GERMANIA
È «UN OBIETTIVO
RAGGIUNGIBILE»
MA NON SUBITO

IL PAPA CHIEDE
AI PARROCI
E AI VERTICI
EPISCOPALI
DI EVITARE TRINCEE
IDEOLOGICHE

Tutte e quattro hanno condiviso
un destino simile anche se sono
nate in Paesi lontani. Cile,
Ungheria, Repubblica Ceca,
Argentina. Tutte costrette a
prostituirsi, vittime del racket,
praticamente schiave del sesso.
Un inferno. La loro vita l’hanno
raccontata tra le lacrime a Papa
Francesco (nella foto)
incontrato in una saletta della
Pontificia accademia delle
scienze, dove era in corso una
conferenza internazionale sulla
tratta degli esseri umani. Papa
Francesco si è intrattenuto con
le giovani tenendo loro le mani e
ascoltandole. Tanta la
commozione. Le giovani hanno
raccontato di essere state
salvate grazie ad associazioni
umanitarie. «La tratta di esseri
umani - dice il Papa - è un delitto
contro l'umanità». Francesco
ha incitato le istituzioni a una
più forte lotta contro il traffico
di persone e la moderna
schiavitù: un piaga contro la
quale forze di polizia e operatori
umanitari della Chiesa
«possono e devono»
collaborare.

Schiavitù


